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BOLLETTINO DI  
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

 

Le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamenti della Comunità europea 

sull’agricoltura biologica: 834/2007 (obiettivi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme tecniche di 

applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le disposizioni applicative si trovano nel DM 6793/2018 

che completa il quadro normativo. 

 

 

PARTE GENERALE 
 

 

INDICAZIONI LEGISLATIVE 

*REVISIONE EUROPEA DEL RAME: con Reg. (UE) n. 2018/1981 le s.a. composti del rame sono state 
rinnovate per 7 anni fino al 31 dicembre 2025; sono autorizzati esclusivamente gli impieghi che 
comportano un'applicazione totale non superiore a 28 kg di rame per ettaro nell'arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato medio di 4 kg di rame per ettaro all’anno.  
Si ricorda che per i composti del rame inclusi in Allegato II del reg. (CE) n. 889/2008 ed impiegabili 
in biologico, permane l’ulteriore limitazione d’uso di massimo 6 kg di rame per ettaro l’anno. 
 

Uso eccezionale prodotti fitosanitari:  

- E' autorizzata l'estensione d'impiego su kiwi, nocciolo, ornamentali e forestali, lampone, mora, 

mirtillo e ribes (coltura già autorizzate) contro l'avversità Halyomorpha halys per un periodo di 120 

giorni a partire dalla data del presente decreto, del prodotto fitosanitario denominato ASSET FIVE 

L’impiego è consentito dal 2 settembre 2019 al 30 dicembre 2019. 

 

https://www.arpae.it/sim/?previsioni/regionali
http://www.sinab.it/normativa/regolamento-ce-n-8342007-del-consiglio-del-28-giugno-2007
http://www.sinab.it/normativa/regolamento-ce-n-8892008-della-commissione-del-5-settembre-2008
http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R1981&from=EN
http://www.sinab.it/sites/default/files/share/Reg.%20%28UE%29%20n.%201584%20del%2022%20ottobre%202018_ITA_0.pdf
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SEMENTI E MATERIALI DI PROPAGAZIONE 

In agricoltura biologica si possono utilizzare solamente sementi e materiale da propagazione 

certificati provenienti da agricoltura biologica. Considerata la non disponibilità sul mercato per tutte 

le varietà, qualora non si possa reperire semente o materiale di propagazione biologico è consentito 

utilizzare materiale non biologico purché non trattato con concianti e prodotti fitosanitari non 

consentiti in agricoltura biologica (regolamenti CE sull’agricoltura biologica 834/2007 e 889/2008) e 

purché non ottenuto con l’uso di Organismi Geneticamente Modificati o prodotti derivanti da essi. 
 

Con la nota n. 92642 del 28 dicembre 2018, il MIPAAFT comunica che è stata avviata l’operatività 

della nuova Banca Dati Sementi Biologiche - BDSB. Tale attività ha avuto inizio con decorrenza 1° 

gennaio 2019 per quanto concerne l’inserimento di disponibilità di sementi e materiale di 

propagazione biologici. Con decorrenza 1° febbraio 2019 l’attuale sistema CREA-DC non sarà più 

operativo e sarà possibile inserire le richieste di deroga nella nuova BDSB. 

La nuova BDSB è raggiungibile al seguente link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml 

L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato:  

https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14 

Strutturazione Banca Dati Sementi Biologiche: 

Le specie o alcune categorie commerciali di una specie di sementi e di materiale di moltiplicazione 
vegetativa ottenuti con il metodo di produzione biologico, sono distinte all’interno della BDS in tre 
liste di appartenenza: 

a) lista rossa: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie disponibili in quantità 
sufficienti sul mercato nazionale come biologiche/in conversione, per le quali NON è concessa 
deroga, salvo casi eccezionali. 

b) lista verde: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie non disponibili come 
biologiche/in conversione sul mercato nazionale e per le quali, ai sensi dell’art. 45, par. 8 del reg. 
(CE) n. 889/2008, è concessa annualmente una deroga generale. 

c) lista gialla: contiene l’elenco di tutte le varietà delle specie non ricomprese nella lista rossa o 
verde, per le quali è necessario, tramite la BDSB con accesso in area riservata, effettuare una 
verifica di disponibilità commerciale ed in presenza di disponibilità sarà necessario effettuare 
preventivamente una richiesta di interesse verso tutte le aziende fornitrici. Solo dopo aver 
ricevuto una risposta da tutte le aziende fornitrici o, in alternativa, dopo che siano trascorsi i 
termini previsti del decreto per la possibile risposta ad una richiesta di interesse (5 giorni 
lavorativi), sarà possibile richiedere il rilascio della deroga in BDSB. 
 

Nel caso in cui la specie/varietà sia richiesta per scopi di ricerca e sperimentazione o conservazione 

la BDS consente all’operatore di ottenere il rilascio della deroga per l’utilizzo di sementi o materiale 

di moltiplicazione vegetativa non biologici nei casi previsti.  

 

La BDS contemporaneamente al rilascio di deroga, trasmette un messaggio di allerta all’Organismo 

di Controllo dell’operatore al fine di assicurare la successiva azione di verifica e controllo. 

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/Nota%20n.%2092642%20del%2028%20dicembre%202018.pdf
https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml
https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14
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Qualora una determinata varietà non fosse presente in BDSB occorre chiederne l’inserimento 

(precisando specie, denominazione e status della varietà – per esempio se iscritta al catalogo 

comune comunitario) a CREA-DC per la necessaria istruttoria al seguente indirizzo email: 

deroghe.bio@crea.gov.it. 

 

GESTIONE DEL SUOLO 

Rotazioni: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo 

stesso tempo la funzione di migliorare la fertilità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare le 

erbe infestanti e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione porta, in tempi più o meno 

rapidi, alla manifestazione di diversi fenomeni degenerativi riconosciuti come stanchezza del 

terreno. La stanchezza del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica che 

portano alla produzione di tossine e rendono difficile la coltivazione di una specie in successione con 

se stessa. Devono essere effettuate quindi ampie rotazioni che prevedano il susseguirsi di colture 

miglioratrici dopo colture che impoveriscono il suolo ed in linea generale è bene privilegiare specie 

dotate di caratteristiche antitetiche, gestite con pratiche agronomiche diverse (sarchiate/non 

sarchiate), coltivate in periodi dell’anno differenti e con problemi parassitari diversi. Importante è 

l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo fertilizzante e migliorativo della struttura del 

terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività biocidi nei confronti di patogeni e 

parassiti (crucifere). 

 

Il nuovo DM 6793 del 18 luglio 2018 che riporta le disposizioni per l’attuazione dei reg. CE 834/2007 

e 889/2008 e abroga Il DM 18354/09 del 27/11/2009, riporta i vincoli di avvicendamento colturale 

come segue: 

- la fertilità del suolo e la prevenzione delle malattie è mantenuta mediante il succedersi nel tempo 

della coltivazione di specie vegetali differenti sul stesso appezzamento. 

- In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in 

ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superficie solo dopo l’avvicendarsi di 

almeno due cicli di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa. 

- In deroga a quanto sopra riportato: 

a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, 

farro ecc.) e il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo 

di due cicli colturali, che devono essere seguiti da almeno due cicli di colture principali di specie 

differenti, uno dei quali destinato a leguminosa; 

b. il riso può succedere a se stesso per un massimo di tre cicli seguiti almeno da due cicli di colture 

principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa; 

c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli 

consecutivi. 

d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da 

sovescio; 

e. le colture da taglio non succedono a se stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei 

mesi, la coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure 

da un sovescio. 

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
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- In tutti i casi previsti, il ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70 

giorni. 

- Tutte le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto 

dell’intero avvicendamento; le sequenze colturali che prevedono la presenza di una coltura erbacea 

poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili. 

- I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto. 

 

 

FERTILIZZAZIONE 

Fertilizzanti commerciali: verificare che sul prodotto ci sia l’indicazione “Consentito in agricoltura 

biologica” o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodotto all'interno 

dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislativo 55/2012. Si 

ricorda che è possibile anche la consultazione dei fertilizzanti ammessi all’uso in biologico all’interno 

del Registro Fertilizzanti all’interno del SIAN. 

Fertilizzazione fruttiferi e vite: in caso di necessità intervenire con ammendanti per incrementare la 

sostanza organica come letame, compost, stallatici commerciali o con concimi organici per fornire 

gli elementi della fertilità. 

 

A partire dalla campagna 2019 è disponibile l’applicativo FERTIRRINET per la gestione della 
fertirrigazione per le colture di mais, pomodoro, patata e pero. 
Il nuovo servizio è presente in IRRINET e fornisce un consiglio di fertilizzazione a norma DPI e 
permette anche la registrazione anch’essa a norma delle operazioni eseguite. L’applicazione tiene 
conto del tipo di coltura, fase fenologica, tipo di suolo, condizioni meteo rilevate e previste, oltre 
che delle irrigazioni e fertilizzazioni eseguite (incluse le eventuali fertilizzazioni ordinarie), nonché 
coltura precedente. 
Al servizio si accede, per i nuovi utenti, previa registrazione attraverso il link 
https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er  
Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguenti input richiesti per ottenere il calcolo: “Dati 
chimici del suolo” e “Dati della coltura per la fertirrigazione”. 
 
 
 

MODELLI PREVISIONALI 

I modelli previsionali (messi a punto dal Servizio Fitosanitario Regionale dell'Emilia Romagna) danno 

indicazioni sull'andamento dello sviluppo dei fitofagi e dei patogeni, in funzione dei parametri 

climatici. I modelli non forniscono indicazioni sull'entità delle infestazioni e l'informazione che 

danno deve essere confrontata con la realtà aziendale, sulla base dell'esperienza professionale di 

tecnici ed agricoltori.  

Le indicazioni sui modelli fitofagi riportati a bollettino per le singole avversità sono riferite al 

territorio della provincia di Bologna. 

I modelli previsionali sullo sviluppo delle principali avversità parassitarie sono consultabili alla pagina 

http://fitospa.agrinet.info. 
 

https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do
https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er
http://fitospa.agrinet.info/
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IRRIGAZIONE 

Impegno aggiuntivo 25 (Impiego del sistema Irrinet): 
Gli aderenti hanno l’impegno a consultare Irrinet durante la stagione irrigua. È richiesto un 
numero minimo di accessi nel periodo marzo-ottobre: 10 per chi utilizza impianti ad aspersione e 
20 con microirrigazione. Gli accessi effettuati sul portale per tale scopo, vengono contati e il 
numero viene riportato nel profilo di ciascun utente. Gli aderenti allo IAF25 possono per la prima 
volta dal 2019 consultare il proprio profilo per il solo anno in corso per verificare la coerenza con 
gli impegni presi. 
 
Fertirrinet 
A partire dalla campagna 2019 è disponibile l’applicativo FERTIRRINET per la gestione della 
fertirrigazione per le colture di mais, pomodoro, patata e pero. 
Il nuovo servizio è presente in IRRINET e fornisce un consiglio di fertilizzazione a norma DPI e 
permette anche la registrazione anch’essa a norma delle operazioni eseguite. L’applicazione tiene 
conto del tipo di coltura, fase fenologica, tipo di suolo, condizioni meteo rilevate e previste, oltre 
che delle irrigazioni e fertilizzazioni eseguite (incluse le eventuali fertilizzazioni ordinarie), nonché 
coltura precedente. 
Al servizio si accede, per i nuovi utenti, previa registrazione attraverso il link 
https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er .  
Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguenti input richiesti per ottenere il calcolo: 
“Dati chimici del suolo” e “Dati della coltura per la fertirrigazione”. 
 
Si ricorda che per coloro che abbisognano le analisi delle acque irrigue, a partire dal 14 aprile sono 
disponibili quelle relative alle acque veicolate dal Canale Emiliano Romagnolo sul sito 
www.consorziocer.it 
 
 

DATI DI FALDA 

I dati di profondità della falda ipodermica nei suoli della pianura dell’Emilia-Romagna sono 

consultabili presso la pagina Faldanet del Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo (CER). 

 

 

CONTROLLO FUNZIONALE E REGOLAZIONE DELLE IRRORATRICI 

Il controllo e la regolazione delle irroratrici devono essere eseguiti presso i Centri autorizzati dalla 

Regione ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.1862/2016. 

Le aziende agricole in produzione biologica che applicano la Misura 11 del PSR 2014-20 e la Misura 

214 – Azione 2 del PSR 2007-13, devono sottoporre le attrezzature aziendali per la distribuzione dei 

fitofarmaci, al controllo funzionale ed alla regolazione strumentale volontaria (“regolazione 

strumentale”), come definito dalla Delibera della Giunta Regionale n.1862/2016. 

 

Nota: sulla base di disposizioni assunte a livello regionale, si segnala che il collaudo dell’irroratrice 

dopo scadenza dell’attestato di conformità può essere rimandato a condizione che le previste 

https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er
http://www.consorziocer.it/
file:///C:/Users/spaolini/Downloads/Falda%20ipodermica%20nei%20suoli%20della%20pianura%20dell’Emilia-Romagna
http://www.consorziocer.it/it/
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operazioni di controllo funzionale e regolazione strumentale risultino attuate prima di qualsiasi 

trattamento eseguito successivamente alla scadenza dell’attestato stesso. 

Ne deriva che nessun trattamento fitosanitario può essere eseguito con attestato di conformità 

scaduto. 

 

 

MITIGAZIONE DELLA DERIVA 
Si segnala la pubblicazione di un approfondimento nel quale vengono descritte alcune soluzioni 

tecniche previste dal Documento di orientamento sulla mitigazione della deriva. In tale ambito viene 

inoltre sintetizzata la procedura da adottarsi per calcolare la riduzione di deriva ottenibile 

combinando più misure di mitigazione. Si riportano infine alcuni casi concreti con riferimento a 

trattamenti fitosanitari in viticoltura utilizzando un atomizzatore ad aeroconvezione tradizionale. 

L’approfondimento è reperibile anche al seguente link:  

http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-

2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-

viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view 

 

 

ALTRE RACCOMANDAZIONI E VINCOLI 

Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le 

informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di 

pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale. 

 

PARTE SPECIFICA 
 

 

Colture Arboree 

 

ACTINIDIA 
Fase fenologica: raccolta-post raccolta  

 
 

Difesa 
CANCRO BATTERICO: al termine della raccolta è consigliabile intervenire con sali di rame* (fare 

attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato per avversità ed epoca di impiego). 

 

 

http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view
http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view
http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view
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ALBICOCCO – PESCO - SUSINO 
Fase fenologica: post raccolta 

 
 

Difesa 
FITOPLASMI: controllare gli impianti e in presenza di piante con sintomi (precoce filloptosi) si 
consiglia di contattare il proprio tecnico. 

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persistenti, negli 
impianti con gravi defogliazioni in atto impiegando sali di rame*. Fare attenzione che il prodotto 
scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca. 

 

 

MELO 
Fase fenologica: raccolta-post raccolta 

 
 

Difesa 
COLPO DI FUOCO BATTERICO: in caso di infezioni diffuse intervenire dopo piogge prolungate e dopo 
aver asportato le parti infette con sali di rame*. In ogni caso si consiglia di ispezionare 
accuratamente i frutteti e eventualmente segnalare i casi sospetti al Servizio Fitosanitario. 

 

CANCRI RAMELI: intervenire nei frutteti giovani o in quelli gravemente colpiti a partire da metà 
caduta foglie impiegando prodotti a base di sali di rame*. 
 
 

CARPOCAPSA: le temperature ancora elevate e le previsioni di precipitazione consentono di 

effettuare interventi di abbattimento con NEMATODI ENTOMOPATOGENI ancora per un breve 

periodo. Si tratta di parassitoidi dei lepidotteri che provocano la morte dell’ospite penetrando nelle 

aperture naturali e liberando un batterio simbionte che si riproduce e origina delle tossine letali per 

il fitofago. Le specie utilizzate sono Steinernema carpocapsae e Steinernema feltiae di cui sono 

disponibili diversi formulati commerciali. In base ai dati sperimentali, sono risultati più performanti 

nei nostri ambienti prodotti a base di Steinernema feltiae. 

 

I nematodi sono organismi viventi e per ottenere la loro massima efficienza è necessario seguire 

attentamente le procedure di impiego. L’epoca migliore per l’applicazione è quella autunnale (da 

fine settembre a tutto ottobre). L’attività dei nematodi si protrae per 4 – 6 settimane dopo 

l’applicazione. Devono essere irrorati in presenza di temperatura non inferiore a 10-12°C per almeno 

8 ore e in presenza di elevata umidità e bagnatura della vegetazione, l'ideale è l’applicazione durante 

una pioggia o subito dopo, il terreno umido favorisce l’azione dei nematodi. Seguire attentamente 

le indicazioni sulle modalità di distribuzione. I prodotti a base di nematodi vanno conservati in 

frigorifero e utilizzati entro un mese o poco più. 
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PERO  
Fase fenologica: post raccolta 

 
 

Difesa 
COLPO DI FUOCO BATTERICO: in caso di infezioni diffuse intervenire dopo piogge prolungate e dopo 
aver asportato le parti infette con sali di rame*. In ogni caso si consiglia di ispezionare 
accuratamente i frutteti e eventualmente segnalare i casi sospetti al Servizio Fitosanitario. 

 

CARPOCAPSA: le temperature ancora elevate e le previsioni di precipitazione consentono di 

effettuare interventi di abbattimento con NEMATODI ENTOMOPATOGENI ancora per un breve 

periodo. Si tratta di parassitoidi dei lepidotteri che provocano la morte dell’ospite penetrando nelle 

aperture naturali e liberando un batterio simbionte che si riproduce e origina delle tossine letali per 

il fitofago. Le specie utilizzate sono Steinernema carpocapsae e Steinernema feltiae di cui sono 

disponibili diversi formulati commerciali. In base ai dati sperimentali, sono risultati più performanti 

nei nostri ambienti prodotti a base di Steinernema feltiae. 

 

I nematodi sono organismi viventi e per ottenere la loro massima efficienza è necessario seguire 

attentamente le procedure di impiego. L’epoca migliore per l’applicazione è quella autunnale (da 

fine settembre a tutto ottobre). L’attività dei nematodi si protrae per 4 – 6 settimane dopo 

l’applicazione. Devono essere irrorati in presenza di temperatura non inferiore a 10-12°C per almeno 

8 ore e in presenza di elevata umidità e bagnatura della vegetazione, l'ideale è l’applicazione durante 

una pioggia o subito dopo, il terreno umido favorisce l’azione dei nematodi. Seguire attentamente 

le indicazioni sulle modalità di distribuzione. I prodotti a base di nematodi vanno conservati in 

frigorifero e utilizzati entro un mese o poco più. 

 

 

 

OLIVO 
Fase fenologica: maturazione-raccolta 

 
  

Gestione del prodotto in fase di raccolta: nello scegliere il momento più opportuno per la raccolta 

delle olive da olio bisogna tenere presenti i seguenti aspetti:  

• la cascola pre-raccolta, tanto più grave quanto più è avanzata la maturazione, spesso comporta 

delle perdite di prodotto non indifferenti, pertanto può essere conveniente anticipare sensibilmente 

la raccolta;  

• anticipando la raccolta si possono evitare i danni causati dalle avversità atmosferiche e parassitarie 

(mosca delle olive);  

• dalle olive raccolte precocemente si ottiene un olio qualitativamente migliore;  
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• la più alta resa in olio delle olive raccolte tardivamente dipende esclusivamente dal diminuito 

contenuto in acqua; la quantità di olio prodotta per ettaro o per pianta sarà invece inferiore o al più 

uguale a quella ottenibile con una raccolta più anticipata.  

Il metodo di raccolta che meglio preserva la qualità delle olive è quella manuale e/o meccanica, con 

scuotitori del tronco e delle branche. La raccolta con abbacchiatori, oggi molto diffusa, deve essere 

effettuata con particolare attenzione per non danneggiare eccessivamente i frutti. Le olive, raccolte 

direttamente dall’albero, non dovrebbero mai entrare in contatto con il terreno ma essere riposte 

direttamente o a mezzo di reti di raccolta, in contenitori di plastica rigida fessurata, idonei al 

contatto con gli alimenti. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al Notiziario Agrofenologico e di Difesa della Coltura 

dell’Olivo dalla mosca dell’A.R.P.O (Associazione Regionale tra Produttori Olivicoli Regione Emilia-

Romagna). 

 
 

 

 

Colture Erbacee 

 

CEREALI AUTUNNO-VERNINI 
Fase fenologica: semina 

 

 

Indicazioni agronomiche 
Rotazioni: pianificare la rotazione nel rispetto dei vincoli contenuti nel nuovo DM 6793 del 18 luglio 
2018 (vedi nota gestione del suolo). 

 

Lavorazioni del terreno: per mantenere una buona struttura del terreno, conservare la sostanza 

organica, favorire la vita dei microrganismi del suolo, evitare di riportare in superficie strati 

indesiderati, eseguire preferibilmente arature superficiali (30-40 cm) ed eventualmente una 

lavorazione a due strati che consiste in una ripuntatura profonda ed in una aratura superficiale. 

Durante le lavorazioni il terreno dovrebbe essere in tempera; preferire l'uso di pneumatici a bassa 

pressione, evitare l'impiego di trattrici sovradimensionate.  

 

Scelta delle specie vegetali e semente: utilizzare semente biologiche o convenzionali non trattate 

con prodotti non consentiti (facendo richiesta di deroga) scegliendo le varietà più idonee alle 

specifiche esigenze aziendali ed al contesto colturale. 

 

Controllo infestanti  
Dopo la fase di preparazione del letto di semina, in presenza di erbe infestanti si consiglia l’utilizzo 

di erpice strigliatore al fine di eliminarle.  

http://www.arpoemiliaromagna.it/
http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
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Falsa semina: nei terreni storicamente infestati da malerbe è consigliabile una preparazione 

anticipata del letto di semina che favorisca la nascita delle infestanti (stimolate da piogge) a cui far 

seguire un intervento di erpicatura o strigliatura pochi giorni prima della semina. 

 

Fertilizzazione 
Si considera che mediamente un terzo del fabbisogno di azoto venga distribuito attraverso 

ammendanti o concimi organici al momento della lavorazione profonda del terreno; in fase di pre-

semina è possibile distribuire una modesta quantità di concime organico commerciale per favorire 

le prime fasi di sviluppo rimandando la restante quota di azoto (circa i due terzi) in due interventi al 

momento dell’accestimento e levata. 

 

PISELLO PROTEICO 
Fase fenologica: semina 

 
 

Indicazioni agronomiche 
Analogamente alle altre colture azotofissatrici, rientra nelle “aree di interesse ecologico” previste 
dal “Greening” per le superfici a seminativo superiori ai 15 ettari. La coltivazione del pisello proteico 
aiuta così l’agricoltore a soddisfare gli impegni previsti dalla PAC in quanto rientra nel calcolo della 
percentuale della superficie aziendale destinata alle aree di interesse ecologico, con un fattore di 
ponderazione di 0,7. E’ una specie particolarmente interessante per le aziende biologiche in quanto 
non ha particolari esigenze di preparazione del terreno o di fertilizzazione, anzi costituisce un ottimo 
precedente colturale sia per orticole sia per i cereali autunno-vernini; se seminato a novembre non 
presenta problemi di infestanti e permette rese interessanti (intorno a 4 t/ha) anche nei nostri 
ambienti.  

 

Scelta delle specie vegetali: purtroppo, per il biologico la scelta varietale praticamente non esiste 
in quanto le varietà non trattate disponibili sono pochissime. Nelle poche prove effettuate in 
biologico negli ultimi anni, i risultati produttivi migliori sono stati di Audit (Limagrain), Dove (APSOV), 
Hardy (Padana Sementi), Isard (APSOV) e Spirale (APSOV). La densità di semina consigliata è di 60/70 
piante/m². Molto importante è seminare tardi (fine ottobre-novembre), effettuare una semina 
profonda, anche 10 cm: in questo modo si prevengono eventuali danni da uccelli e si rallenta 
l’emergenza della piantina, che in pieno inverno si troverà allo stadio di cotiledoni/2-3 foglie, quello 
in cui è più resistente al freddo invernale. 

 
 

 

SOVESCIO AUTUNNALE 
Fase fenologica: semina 
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Qualora si vogliano effettuare dei sovesci autunnali per migliorare il contenuto di sostanza organica 
nel terreno e più in generale per attivare molte delle sue funzioni biologiche, legate alla presenza e 
sviluppo della microflora e microfauna utile, si consiglia di seminare nel più breve tempo possibile 
così da garantire un ciclo vegetativo lungo e una maggiore quantità di biomassa. 
È consigliabile utilizzare più specie, miscelando leguminose che fisseranno l’azoto atmosferico a 
graminacee che tratterranno con l’apparato radicale parte dei nitrati che con le piogge potrebbero 
andare persi a crucifere che sviluppano anche con le basse temperature. Qualora il sovescio venga 
effettuato nell’interfila di colture arboree è bene aggiungere specie a fiore che sono gradite dai 
pronubi che potranno in tal modo contribuire ad una migliore allegazione nella primavera 
successiva.  
 
Scelta delle specie vegetali: si possono utilizzare miscugli di graminacee, leguminose, brassicacee. 

Semente: utilizzare varietà biologiche o convenzionali non trattate con prodotti non consentiti 
(facendo richiesta di deroga), scegliendo le essenze più idonee alle specifiche esigenze aziendali 

 

 

 

Colture Orticole 

 

BIETOLA DA COSTA 
Fase fenologica: da semina/trapianto a raccolta 

 

 

Difesa 
CERCOSPORA: alla comparsa dei primi sintomi intervenire con sali di rame*. Efficaci anche contro 
le batteriosi.  

 
AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari è possibile intervenire 
impiegando piretrine pure o azadiractina. 

 

ALTICA: in caso di forti attacchi visibili fin dalle prime fasi si ricorda che trattamenti effettuati con 
piretrine pure contro afidi possono avere efficacia anche contro questa avversità. 

 

NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con Bacillus thringiensis o spinosad. 

 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
con orto-fosfato ferrico. 

 

 

CAROTE 
Fase fenologica: sviluppo 
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Difesa 
ALTERNARIOSI: in presenza di condizioni favorevoli si consiglia di intervenire impiegando prodotti 

a base di sali di rame*. 

 

CAVOLI 
Fase fenologica: sviluppo-raccolta 

 

 

Difesa 
Attenzione: verificare sempre le colture (tipologie di cavolo) riportate nelle etichette degli 
agrofarmaci che si impiegano. 

BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli si consiglia di intervenire impiegando prodotti a 
base di sali di rame*. 

 

ALTERNARIA: su cavolfiore, in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate 

bagnature), intervenire preventivamente con sali di rame*. 

 

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari intervenire con 

piretrine pure o azadiractina. 

 

ALTICA: in caso di infestazione si ricorda che trattamenti a base di piretrine pure contro afidi 

possono avere un’efficaci anche contro questa avversità. 

 

ALEURODIDI: si segnalano le prime presenze in campo. In presenza di infestazioni intervenire con 

olio essenziale di arancio dolce. In alternativa è possibile intervenire con piretrine pure o Beauveria 

bassiana. 

 

NOTTUE e CAVOLAIE: in caso di infestazione intervenire alla presenza delle prime larve con spinosad 

(max 3 interventi/anno) 

 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
con orto-fosfato ferrico. 

 

 

FINOCCHIO 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 

 
 

Difesa 
MARCIUME BASALE (Sclerotinia): si consiglia di effettuare ampie rotazioni. In caso di accertata 
presenza della malattia negli anni precedenti intervenire con Coniothirium minitans o Trichoderma 
asperellum+ Trichoderma gamsii. 
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NOTTUE FOGLIARI: in caso di presenza accertata intervenire con Bacillus thuringiensis o spinosad 
(al massimo 3 interventi, solo in pieno campo). 
 
CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
ortofosfato ferrico. 

 

 

INDIVIA RICCIA e SCAROLA 
Fase fenologica: sviluppo-raccolta 

 
 

Difesa 
 

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari intervenire impiegando 

piretrine pure o azadiractina. 

 

NOTTUE FOGLIARI: alla comparsa delle prime infestazioni intervenire con Bacillus thuringiensis. 

 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 

con ortofosfato ferrico. 

 

LATTUGA 
Fase fenologica: sviluppo – raccolta 

 
 

Difesa 
BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame* o Bacillus 

amyloliquefaciens (Amylo-X) 

 

PERONOSPORA: in previsione di pioggia intervenire preventivamente con sali di rame*. 

 

AFIDI e MIRIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari intervenire 

impiegando piretrine pure o azadiractina. 

 

NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con Bacillus thringiensis. 
 

TRIPIDI: si segnalano le prime presenze di campo. In caso di presenza intervenire con spinosad (max 

3 interventi/anno) 

 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
con orto-fosfato ferrico. 
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PREZZEMOLO 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 

 
 

Difesa 
MORIA DELLE PIANTINE (Pythium): effettuare ampi avvicendamenti ed evitare i ristagni idrici. Alla 
semina e all’emergenza intervenire con Thrichoderma spp. 
 
SCLEROTINIA: intervenire durante le prime fasi vegetative con i formulati registrati a base di 
Thrichoderma asperellum + T. gamsii. Alla comparsa dei primi sintomi è possibile intervenire con 
Bacillus amyloliquefaciens (Amylo-x LC) o Coniothyrium minitans (Contans) o Pythium oligandrum 
(Polyversum). 
 

SEPTORIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame*. 

 

PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame*. 

 

OIDIO: intervenire in previsione di precipitazione con zolfo. 

 
 

SEDANO 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 

 

 

Difesa 
BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame*. 

 
SEPTORIOSI: si consiglia di effettuare ampie rotazioni. Con condizioni predisponenti la malattia 
eseguire trattamenti con formulati a base di sali di rame*. 

 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
con orto-fosfato ferrico. 

 

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni intervenire su piante giovani con piretrine o 
azadiractina. 
 
 

SPINACIO 
Fase fenologica: da semina a raccolta 

 

 

Difesa 
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PERONOSPORA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia intervenire con sali di rame*. 

 

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari intervenire impiegando 

piretrine pure o azadiractina. 

 

ALTICA: in caso di infestazione si ricorda che trattamenti a base di piretrine pure contro afidi 

possono avere un’efficaci anche contro questa avversità. 

 

NOTTUE FOGLIARI: in caso di presenza è possibile intervenire impiegando Bacillus thuringiensis o 
azadiractina. 
 

 

 
 

APPENDICE 
 

COMUNICAZIONI FINALI 
I materiali presentati durante gli incontri di approfondimento tecnico organizzati nel periodo 2018-

2019 nell’ambito delle attività del Tavolo tecnico del settore biologico, sono disponibili nel Portale 

Agricoltura e Pesca RER al seguente indirizzo: 

 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/archivio-bollettini/focus-tecniche-

in-agricoltura-biologica/giornate-di-approfondimento-del-tavolo-tecnico-regionale-del-biologico 
 

Le tematiche trattate nel corso degli incontri riguardano: Controllo meccanico delle infestanti, Il 

ruolo delle rotazioni, La nutrizione delle coltivazioni, La difesa delle coltivazioni 

 

 

Redazione a cura di: Silvia Paolini 
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